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Alla Regione Toscana

Direzione……………………………

Oggetto:  Presentazione della documentazione per nomina/designazione non soggetta alle disposizioni
della legge regionale  8 febbraio 2008, n. 5 (Norme in materia di nomine e designazioni e di
rinnovo degli organi amministrativi di competenza della Regione).

Il/La sottoscritto/a __________________________________________________________________________

nato/a a _________________________________________________________ il ______________________

residente a ___________________________________________________ prov. ___________c.a.p. _______

via/piazza ________________________________________________________________________________

indicare l’indirizzo al quale si desidera ricevere eventuali comunicazioni (se diverso dalla residenza):

________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________

C.F. _____________________________________

telefono _________________________________________________ fax ____________________________

e-mail __________________________________________________________________________________

casella PEC ______________________________________________________________________________

ai fini della nomina/designazione nella carica di_________________________________________________

________________________________________________________________________________________

DICHIARA

ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari  in  materia  di  documentazione  amministrativa),  consapevole  dei  controlli  sulla  veridicità  delle
dichiarazioni che l’amministrazione procedente è tenuta ad effettuare, ai sensi dell’art.  71 dello stesso DPR
445/2000 e delle sanzioni previste dagli artt. 75 e 76 dello stesso DPR 445/2000:

1. di essere in possesso, se previsti, dei requisiti richiesti in riferimento alla carica da ricoprire;

2. di essere disponibile ad accettare la nomina/designazione;

3. di non trovarsi in alcuna delle situazioni previste dall’art. 7 comma 1 del D. Lgs. 31 dicembre 2012,
n. 235 (Testo unico delle disposizioni in materia di incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche
elettive  e  di  Governo  conseguenti  a  sentenze definitive  di  condanna per  delitti  non colposi,  a
norma dell’articolo 1,  comma 63, della legge 6 novembre 2012, n. 190), né in altre ostative alla
nomina/designazione  eventualmente  previste  da  normativa  specifica,  salvi  gli  effetti  della
riabilitazione, ai sensi dell’art. 15 dello stesso D. Lgs. 235/2012;
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4. di non essere stato condannato con sentenza definitiva per violazione della L. 25 gennaio 1982, n.
17  (Norme  di  attuazione  dell’art.  18  della  Costituzione  in  materia  di  associazioni  segrete  e
scioglimento  della  associazione  denominata  Loggia  P2)  (dichiarazione  obbligatoria  ai  sensi  della
l.r.68/1983)

5. di  non incorrere  nei  divieti  di  cui  all’articolo  5,  comma 9,  del  D.L.  95/2012  (convertito  con  L.
135/2012)

Per i dipendenti pubblici1: 

□ di  essere  dipendente  della  seguente  pubblica  amministrazione  (indicare  denominazione  ed  indirizzo
completo dell’ente di appartenenza) 

................................................................................................................................................................................

Dichiara,  altresì,  che  corrispondono  a  verità  i  dati  contenuti  nel  curriculum  degli  studi  e  delle
esperienze professionali allegato2, il quale costituisce parte integrante della presente dichiarazione.

Data _________________________ Firma_______________________________________

Allegati:
- copia non autenticata di un documento di identità in corso di validità 
- curriculum degli studi e delle esperienze professionali del/i candidato/i, se dovuto;

--------------------------------

Informativa agli interessati ex art. 13 Regolamento UE n. 679/2016 “Regolamento Generale sulla protezione dei
dati”

Ai  sensi  dell’articolo  13  del  Reg.  UE/679/2016  la  informiamo  che  i  suoi  dati  personali,  che  raccogliamo  ai  fini  del
procedimento di nomina/designazione ai sensi dell’art. 8 della legge regionale n. 5/2008, saranno trattati in modo lecito,
corretto e trasparente.
A tal fine le facciamo presente che:
1. La Regione Toscana – Giunta regionale è il titolare del trattamento (dati di contatto: Piazza Duomo 10 – 50122 Firenze;
regionetoscana@postacert.toscana.it)
2. Il conferimento dei suoi dati, che saranno trattati dal personale autorizzato con modalità manuale e/o informatizzata, è
obbligatorio e il loro mancato conferimento preclude la conclusione del procedimento di nomina/designazione. I dati raccolti
non saranno oggetto di comunicazione a terzi, se non per obbligo di legge, e saranno diffusi mediante pubblicazione sul
BURT e sul sito web della Giunta regionale secondo la normativa statale e regionale di riferimento (D.Lgs. 150/2009 e l.r.
23/2007)
3.  I  suoi  dati  saranno conservati  presso gli  uffici  del  Responsabile del  procedimento (Direzione  generale  della Giunta
regionale) per il tempo necessario alla conclusione del  procedimento stesso, saranno poi  conservati in conformità alle
norme sulla conservazione della documentazione amministrativa
4. Lei ha il diritto di accedere ai dati personali che la riguardano, di chiederne la rettifica, la limitazione o la cancellazione se
incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi rivolgendo le
richieste al Responsabile della protezione dei dati (urp_dpo@regione.toscana.it)
5. Può inoltre proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, seguendo le indicazioni riportate sul sito
dell’Autorità di controllo (http://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-display/docweb/4535524)

--------------------------------

1  Ai  sensi  dell’art.  53  del  D.Lgs.  165/2001  “Norme generali  sull’ordinamento del  lavoro alle  dipendenze  delle
amministrazioni  pubbliche”,  precedentemente  all’eventuale  nomina  dovrà  essere  prodotta  l’autorizzazione
dell’amministrazione  di  appartenenza,  ad  eccezione  del  caso  in  cui  il  soggetto  sia  stato  designato  per  la  nomina  in
questione proprio dall’ente di appartenenza.
2  La presentazione del curriculum non è dovuta qualora per la nomina/designazione in oggetto non sia previsto il
possesso di requisiti specifici.



Mod. D

Estratto  del  D.  Lgs.  31  dicembre  2012,  n.  235  (Testo  unico  delle  disposizioni  in  materia  di
incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo conseguenti a sentenze definitive di
condanna per delitti non colposi, a norma dell’articolo 1, comma 63, della legge 6 novembre 2012, n.
190).

Art. 7 – Incandidabilità alle elezioni regionali
1. Non possono essere candidati alle elezioni regionali, e non possono comunque ricoprire le cariche di presidente della
Giunta regionale, assessore e consigliere regionale, amministratore e componente degli organi comunque denominati delle
unità sanitarie locali:
a) coloro che hanno riportato condanna definitiva per il delitto previsto dall'articolo 416-bis del codice penale o per il delitto
di  associazione finalizzata al  traffico  illecito di  sostanze stupefacenti  o psicotrope  di  cui  all'articolo  74 del  testo  unico
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, o per un delitto di cui all'articolo 73 del citato
testo  unico,  concernente  la  produzione  o  il  traffico  di  dette  sostanze,  o  per  un  delitto  concernente  la  fabbricazione,
l'importazione, l'esportazione, la vendita o cessione, nonché, nei casi in cui sia inflitta la pena della reclusione non inferiore
ad un anno, il porto, il trasporto e la detenzione di armi, munizioni o materie esplodenti, o per il delitto di favoreggiamento
personale o reale commesso in relazione a taluno dei predetti reati;
b) coloro che hanno riportato condanne definitive per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 51, commi 3-bis e 3-
quater, del codice di procedura penale, diversi da quelli indicati alla lettera a);
c) coloro che hanno riportato condanna definitiva per i delitti, consumati o tentati, previsti dagli articoli 314, 316, 316-bis,
316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo comma, 320, 321, 322, 322-bis, 323, 325, 326, 331, secondo comma,
334, 346-bis del codice penale;
d) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva alla pena della reclusione complessivamente superiore a sei
mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione o a
un pubblico servizio diversi da quelli indicati alla lettera c);
e) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due anni di reclusione per delitto
non colposo;
f) coloro nei  cui  confronti  il  tribunale ha applicato, con provvedimento definitivo,  una misura di prevenzione,  in quanto
indiziati  di appartenere ad una delle associazioni di cui  all'articolo 4, comma 1, lettere a) e b), del decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 159.
2. Le disposizioni previste dal comma 1 si applicano a qualsiasi altro incarico con riferimento al quale l'elezione o la nomina
è di competenza del consiglio regionale, della giunta regionale, dei rispettivi presidenti e degli assessori regionali.
3. L'eventuale elezione o nomina di  coloro che si trovano nelle condizioni di  cui al comma 1 è nulla. L'organo che ha
deliberato la nomina o la convalida dell'elezione è tenuto a revocarla non appena venuto a conoscenza dell'esistenza delle
condizioni stesse.

Estratto del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95 (Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica
con invarianza dei servizi ai cittadini)

Art. 5 - Riduzione di spese delle pubbliche amministrazioni

(...)

9. E'  fatto  divieto  alle  pubbliche  amministrazioni   di   cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo  n.  165  del
2001, nonche' alle pubbliche amministrazioni inserite nel  conto  economico consolidato  della   pubblica   amministrazione,
come   individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi  dell'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre
2009, n. 196 nonche'  alle autorita' indipendenti ivi inclusa la Commissione nazionale per le  societa'  e la borsa (Consob) di
attribuire incarichi di studio e di consulenza a soggetti già lavoratori privati o pubblici collocati in quiescenza. Alle suddette
amministrazioni è, altresì, fatto divieto di conferire ai medesimi soggetti incarichi dirigenziali o direttivi o cariche in organi di
governo delle amministrazioni di cui al primo periodo e degli enti e società da esse controllati, ad eccezione dei componenti
delle giunte degli enti territoriali e dei componenti o titolari degli organi elettivi degli enti di cui all'articolo 2, comma 2-bis, del
decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125. Gli incarichi,  le
cariche  e  le  collaborazioni  di  cui  ai   periodi precedenti sono comunque consentiti a titolo  gratuito.  Per  i  soli incarichi
dirigenziali e direttivi, ferma restando la  gratuita',  la durata non puo' essere superiore  a  un  anno,  non  prorogabile  ne'
rinnovabile,  presso  ciascuna   amministrazione.  Devono essere rendicontati eventuali rimborsi di spese, corrisposti nei
limiti fissati dall'organo competente dell'amministrazione interessata. Gli organi costituzionali si adeguano alle disposizioni
del presente comma nell'ambito della propria autonomia.


